
bastonate un fotografo che lunedì
stava facendo alcuni scatti all’auto
bruciata ad una dei pochi testimoni
disposti a parlare, la signora Luana.

IL CLIMA

In largo Caccia Dominioni la tensio-
ne dei giorni precedenti si è un po’
stemperata. Ma la maggior parte del-
la gente continua a non voler parla-
re di quello che è successo, e alcuni
hanno anche un po’ di fastidio nel
vedere la polizia in zona. Uno di que-
sti è Checco, 21 anni. Lunedì gli
agenti lo hanno fermato per un con-
trollo. Era senza documenti e insie-
me a Ivan, 24 anni, è stato portato in
questura e denunciato per resisten-
za a pubblico ufficiale. I due si sareb-
bero opposti al tentativo dei poliziot-
ti di identificarli. Checco è furioso:
ha visto le sue foto sul giornale e la
sua faccia nei tg. Dice di voler denun-
ciare tutti, giornalisti e poliziotti che

lo avrebbero maltrattato. La sua rab-
bia è anche quella della madre e del
fratello di Ivan. A loro dire, i due gio-
vani sarebbero stati accostati ingiu-
stamente all’aggressione subita dal
tassista.

Le polemiche non mancano an-
che tra gli amministratori e i politici
di una Milano sdegnata da quanto
sta vivendo. Il vicesindaco Riccardo
De Corato ha annunciato di voler ri-
spolverare le sempreverdi telecame-
re, stavolta da installare sui taxi. Il
Pd punta il dito contro le scarse poli-
tiche per la sicurezza della Giunta
Moratti. Per il capogruppo dei De-
mocratici in Consiglio comunale,
Pier Francesco Majorino, De Corato
e Matteo Salvini, presidente della
Commissione sicurezza, devono di-
mettersi. «È d’obbligo sollevare il
problema sicurezza - dice Majorino -
in una città che ha visto diminuire il
numero di uomini di polizia locale».
Sulla sicurezza intervengono anche
i tre candidati alle primarie del Pd
per le prossime amministrative. Per
Stefano Boeri c’è bisogno di ridare
vita ai quartieri, puntando sui mezzi
pubblici notturni, l’illuminazione
dei parchi e i vigili di quartiere. Giua-
liano Pisapia ipotizza un sms di allar-
me per i tassisti, mentre per Valerio
Onida bisogna evitare la deriva ver-
so cui va la città, sempre più simile a
una giugla.❖

Il professor Luigi Strada l’aveva la-
sciato intuire subito, quando ha co-
minciato ad occuparsi dei resti di Sa-
rah Scazzi. Quel povero corpo, una
quarantina di chili per meno di un
metro e sessanta, è rimasto troppo
tempo immerso nell’acqua per non
essere irrimediabilmente deteriora-
to. «La lunga permanenza in acqua
del corpo della ragazza ha modifica-
to la sua morfologia, alternando al-
cuni caratteri, pertanto è impossibi-
le rilevare se c’è stata violenza ses-
suale» ha spiegato l’esperto, diretto-
re dell’Istituto di medicina legale
dell’Università di Bari. In poche pa-
role, il pozzo cisterna dove Michele
Misseri ha spiegato di aver infilato -
«con dolcezza» - potrebbe aver ingo-
iato per sempre uno dei misteri che
hanno accompagnato gli ultimi
istanti di vita della ragazzina. Lo zio
ha raccontato di aver abusato di lei,
dopo la morte, sotto ad un albero di
fico che sta nelle vicinanze del poz-
zo, nel terreno e vicino all’abitazio-
ne che era appartenuta al padre, Co-
simo Misseri. Un macabro atto di ne-
crofilia che pende insieme ad omici-
dio volontario e occultamento di ca-
davere sul capo del contadino 56en-
ne di Avetrana. Misseri ha racconta-
to di aver scaricato il corpo dalla Se-
at Marbella rossa, di averlo appog-
giato al suolo e di averlo spogliato,
prima di compiere il lugubre ritua-
le. Poi, ha aggiunto lo zio reo confes-
so, ho rivestito Sarah e l’ho portata
vicino alla cisterna lontana qualche
centinaio di metri. Un gesto appa-
rentemente folle al termine di una
sequenza di orrore e morte, che pe-
rò Misseri ha riferito e confermato
nel corso degli interrogatori e dei
verbali. L’acqua nella quale galleg-
giava il corpo di Sarah, però, potreb-
be aiutarlo, togliendogli dal capo
un capo di imputazione che apre

scenari inquietanti sulla sua psiche
e le sue abitudini. Ma il professor
Strada non è l’unico che lavora per
accertare la verità medico-legale
della morte di Sarah. In occasione
dell’autopsia, infatti, il professore
ha effettuato un tampone vaginale
sul cadavere della ragazzina, conse-
gnato poi all’autorità giudiziaria.
Sarà infatti il laboratorio del Ris di
Roma a dover accertare se nelle par-
ti intime del corpo di Sarah ci fosse-
ro tracce di dna di Michele Misseri,
che ha confessato di aver penetrato
la ragazzina dopo averla portata
senza vita in Contrada Mosca, a po-
chi chilometri da Avetrana, nelle
campagne che vanno verso Salice
Salentino. Intanto, in procura a Ta-
ranto si susseguono i vertici e le riu-
nioni tra i magistrati, col procurato-
re Sebastio, i pm Argentino e Bucco-
liero, e gli inquirenti che fanno ca-
po ai carabinieri de colonnello Di
Blasio e Russo. Le indagini prose-
guono per cercare di chiarire i punti
cruciali ancora oscuri: le telefonate
e gli sms scambiati tra Sarah, Sabri-
na Misseri e la sua amica Mariange-
la, le contrastanti versioni tra le due
ragazze e tra quella di Michele Mis-
seri e la figlia, ma anche la batteria
del telefonino di Sarah che tuttora
risulta scomparsa. Troppi buchi ne-
ri, per un omicidio con reo confes-
so.❖

4 domande a...

ARRESTATO STALKER

Luana R.

Duranteunviaggio inBrasileave-
va fatto finta di adottare una bambina,
in realtà ha approfittato di lei violentan-
dola in diverse occasioni fino a quando
unaziaadottivahaavutoiprimisospetti
facendoscattare le indagini.L’uomoera
stato arrestato nel febbraio del 2009 e
leviolenzesisarebberoconsumatefrail
2007 e il 2008, quando la bimba aveva
menodi4anni.Labimbaerastatacedu-
taapagamentodallamadrebrasilianaa
una coppia di coniugi del Varesotto.
L'uomoierièstatocondannatoa6anni.

Compra bimba
in Brasile e la violenta
Condannato a 6 anni

Lei loaveva lasciato, lui l’haper-
seguitataconazionvianchevio-
lente. Fino all’arresto di ieri per
stalkingaNapoli.Tuttopurtrop-
pogiàvisto senon l’etàdei due:
23 anni lui, solo 17 lei.

P

«Ho testimoniato
mi hanno bruciato

lamacchina

ma lo rifarei»

Sarah, l’ipotesi violenza
resta negli esami sulDna
L’ultimaparola per i Ris

srighi@unita.it

BUSTO ARSIZIO
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DI...

Operazione
anti-droga

Operazione antidroga della Squadra Mobile della Questura di Potenza. Gli agenti
hannoarrestatoDonatoCaggiano, 38anni, excollaboratoredigiustizia, trovato inposses-
sodiuningentequantitativodisostanzastupefacenteesostanzadataglio.Ladrogaseque-
strata è di circamezzo chilogrammo, tramarijuana ed hascisc.

T
estimonierei di nuovo».
La signora Luana lo dice
senza tentennamenti, no-
nostante la ritorsione su-

bita molto probabilmente perché
ha parlato con gli «sbirri», come
qualcuno li chiama da queste par-
ti. È una dei cinque testimoni che
stanno aiutando gli inquirenti a
ricostruire il massacro del tassi-
sta milanese, ridotto in coma per
aver investito e ucciso un cane
sfuggito alla sua padrona.
Le hanno bruciato la macchina
parcheggiata sotto casa. C’è
un’indagine in corso e capiamo
chenonpuòdiremolto.È impau-
rita?
«Per nulla. Sono solo bulli di stra-
da che l’hanno fatta grossa, ragaz-
zi che magari hanno qualche pro-
blema. Ma questo non è un quar-
tiere mafioso».
Sembra che ci sia molta omertà.
La polizia ha trovato condifficol-
tàdeitestimonidispostiaraccon-
tare cosa è accaduto.
«Io lo rifarei senza pensarci. Se
tutti collaborassero senza timore
sarebbe un paese migliore. Guar-
di quello che è successo a Roma,
quella donna aggredita nell’indif-
ferenza generale... E poi, lo dice-
vo alla mia vicina: “Se quel tassi-
sta fosse stato mio marito? Se
avessi ricevuto io la telefonata a
casa? Che pena... ».
Crede che le abbiano distrutto
l’autoperchéhaparlatoconima-
gistrati?
«Beh... se fosse capitato a lei cosa
avrebbe pensato...?»
Dopolaferoceaggressionealtas-
sista c’è stato qualchemomento
di tensione. Lunedì due ventenni
sonostatiportati inquesturaede-
nunciati per resistenza a pubbli-
coufficiale,mentre ungruppodi
ragazzi ha lanciato pietre e uova
alla polizia. È il malessere diffuso
nelquartierelacausaditantavio-
lenza?
«Non lo so. Mi dispiace per gli
agenti. So che non sono interve-
nuti per evitare di peggiorare la
situazione».
G. VES.

Il medico legale che ha effettua-
to l’autopsia sul cadavere di Sa-
rah Scazzi conferma che non sa-
rà possibile sapere se la ragazzi-
na ha subito violenza sessuale.
Solo gli esami dei Ris alla ricerca
del dna potranno dirlo.
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